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Prima uscita pubblica a Bruxelles del nuovo Alla commissione Cee chiede chiarezza 
ministro per le dismissioni: «Non esiste Mentre sull'acciaio pubblico (cancellati 
nessun settore strategico che non possa i diktat di Guarino) annuncia per giugno 
essere privatizzato. Servizi compresi » un nuovo progetto di rilancio industriale 

Baratta: ecco le mìe privatizzazioni 
«Noneàstono settori strategici. L'Uva? Nuovo piano a giugno» 
11 neoministro Paolo Baratta si presenta a Bruxelles e 
dice: «Non esiste nessun settore strategico che non 
possa essere privatizzato». Anzi, aggiùnge, io ci met
terei anche alcuni servizi pubblici. Il nuovo respon
sabile delle privatizzazioni del governo Amato infor
ma la Commissione Cecche sulla ricapitalizzazione 
dell'Uva, entro giugno, Tiri presenterà un piano 
completamente nuovo. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• a BRUXELLES. «In linea di 
principio non esiste nessun 
settore strategico che non, 
possa essere privatizzabile. ' 
Anzi dovremmorestendere le 
privatizzazioni ad alcuni servi
zi pubblìcL'iamodo da poter
ne verificare l'efficienza altra- : 
verso l'afflusso dui' capitale 
privato e senza che questo pe
si sui bilanci dei singoli citta-
dini». Paolo Baratta, neo mini-. 
stro alle privatizzazioni, si pre
senta per la prima volta alla: 
stampa e lo (a a Bruxelles, al 
termine dì una visita al com-
missario reponsabile della 
concorrenza KarelVanMiert . 

Con Van Miert il ministro di 
Amato ha discusso.in partico
lare del problema della ricapi
talizzazione dell'Uva, opera
zione che Bruxelles contesta. 

e gli ha annunciato che entro 
giugno Tiri presenterà un nuo
vo piano di riassetto industria-

> le dell'acciaieria e solo allóra, 
, si potrà entrare nel merito del 
'contenzioso con la Commis
sione Cee, nella speranza 
che, grazie ai cambiamenti 
apportati, tutto venga appia
nato. «-. ;-'••••••',.-•'.•.-.,'. . 
» Barattaci tiene a sottolinea
re l'importanza dell'incontro 

: conia Cee: sa che tutte le pri-
' vatizzazioniverranocontrolla-
' te con occhio attento e non 
vuole commettere gli errori 

-' dei precedenti governi che nei 
rapporti con la Commislone 

'hanno sbagliato tutto. Quindi 
: afferma che occorre stabilire 
'• un legame basato sulla chia

rezza, sulla conoscenza reci-
, proca, chiede un organico Paolo Baratta ministre per le privatizzazioni 

scambio di informazioni (an
che sui processi di privatizza
zione già realizzati in altri 
paesi) e, dove possibile, col
laborazione. La sua linea, ad 
esempio sull'Uva, è profonda
mente diversa da quella pro
spettata la settimana scorsa 
dal ministro all'industria Gua
rino, che aveva imposto una 
specie di aut-aut (chiudete la 
procedura contro di noi e vi 
diremo s) al piano sull'ac- • 
ciaio), mentre invece adesso 
si tenterà di tenere conto delle 
osservazioni di Bruxelles e 
scegliere una strada più ri
spettosa dei regolamenti Cee. ' 
. In ogni caso il ministro Ba

rattasi presenta come un con- • 
vinto ed accanito assertore 
del processo di'privatizzazio
ne che per lui va attuato il più. 
largamente e il più presto pos
sibile, in quanto, solo così so
stiene, potremo «ristrutturare 
e arrivare ad un sistema indù- \ 
striale più forte e più competi-
titivo». E visto che si tratta del
la sua prima uscita pubblica, 
le domande sono insitenti e 
numerose. — ' ; > : ; : 
. I tempi deUe privatizzazioni 

sono già stabiliti? riuscirete 
a rispettare 11 calendario? 

«Non mi sembra che siamo in 

ritardo - dice -. In questi gior
ni, se non nelle prossime ore 
daremo le prime indicazioni 

' sulle procedure per quanto ri-
{guarda la Sme». E poi insiste, 
- senza però entrare nei detta

gli, sulla privatizzazione dei 
servizi pubblici: «dobbiamo 

'.' aggiornarci, ; accettare più 
concorrenza, adeguarci mag-

' grormente alle regole dell'Eu-
•;' ropa». .•'••"',>•;-.£-''•..- , ; : ; M S J Ì 

• E per quanto riguarda le 
'.','. banche è proprio •obbliga-

; torio»prtvatizzare7 • .•:./•,. 
Mai nessuno ha dichiarato 

:' che Credit o Comit debbano 
:: restare di proprietà dello sta-
'•' to. Il problema vero è creare le 
; condizioni sul mercato h'nan-
: ziario per una nuova capitaliz

zazione che non determini 
; conflitti di interesse tra le di

verse proprietà azionarie. ' 
' :",• VI rivolgerete anche al mer-
• ' cato Internazionale? • 
In Italia il risparmio investito 

•i! in attività finanzine è enorme 
• e la possibilità di diversificare 

questi 'investimenti esiste, 
: Dobbiamo però agire in fretta 
: prima che i risparmiatori si ri-
' volgano all'estero, occorre 

dotarci quindi di nuovi stru
menti per attirare capitale ita

liano ed europeo e allargare 
le possibilità di investimento 
da parte del risparmio inter-

'v nazionale in direzione del no-
- stro sistema industriale. Non 
.', ci sono pregiudizi nei con

fronti del mercato europeo o 
•'• mondiale. Il problema primo 
' è definire i criteri di chiamata 
• e quindi valuteremo caso per 
' caso la credibilità del compra-
; (ore e delfuturo azionista di 
• controllo, i; ,-•:';-•'•..''.„•&•••.''.' '•'-' 
; ; A proposito di credibilità, è 
'•;";•;. stato chiesto da un gtoraali-
•".'•:• sta, le sembra coerente il 

. viaggio di Barocci nel golfo 
;'•?.-.Ferale©?./,.-...... 

Il capitale finanziario -non 
" olet, in ogni caso un conto so

no gli azionisti di riferimento e 
un altro sono gli apporti finan-
zian. 

Signor ministro, lei ritiene 
che che gli strumenti che le 
sono stati attribuiti siano 

, / sufficienti per attuare serta-
• mente'il processo di prtva-

• \. tlzzazlone? ;-5..i.-,..•...:.._./.,. : 
' Vorrei che qualsiasi dichiara-

••' zione sugli strumenti venga 
' rinviata ad un futuro prossi-
• mo. Comunque ci tengo a 
' precisare che io sono un mini

stro e non un ministero • 

Emergenza occupazione 
Round sindacato-governo 
per definire il maxidecreto 
Quiali poteri alle Regioni? 
•«MILANO. OggiUconfronto 
governo sindacati sui provve
dimenti per l'occupazione en
tra nella stretta finale: l'incon
tro conclude le verifiche che 
Cgil-Cisl-Uil hanno varato sia 
con il ministro Cristofori, sia 
con la commissione Lavoro ' 
della Camera, con l'Intento di • 
accorpare in un unico maxi-
drecreto (che dovrebbe essere 
varato entro il 5 marzo dal con
siglio dei ministri) tutti i prov
vedimenti che attengono all'e
mergenza, riservando al regi- ' 
statore ordinario-dunque con ', 
tempi più lunghi - materie che 
invece gli Imprenditori predilh 
gono, quali il salario d'ingresso • 
(11 ministro vorrebbe introdur-
lo per legge), il lavoro interina- • 
le, la chiamata nominativa in ' 
agricoltura. --j . • . : . ' 

Dopò i sindacati, Cristofori 
incontra anche Confindustria. ••" 
Interslnd, Asap e Confapi. Do-
mani toccherà agli imprendi- -
tori del terziario. Ma oggi è l'è- > 
mergenza 11 vero banco di prò- : 
va della volontà del governo: : 

«CI attendiamo una risposta ri
solutiva», dice il segretario con-
federale Cgil Sergio Cofferati. «I •" 
provvedimenti considerati ur- ;' 
genti non possono essere affi-
dati all'iter ordinario». Cofferati 
finora ha riscontrato «maggio

re attenzione nella commissio
ne Lavoro della Camera che 
non presso il ministero!. 

Anche Antonio Pizzinato si 
dichiara soddisfatto delle pro
poste che la la commissione 
fin dal 17 febbraio aveva tra
smesso a Cristofori dopo tre 
giorni ininterrotti di lavoro nel 
proprio comitato ristretto. So
no stati accorpati il decreto 
Maserati (ma corretto: con be
nefici non più riservati alle 
aziende con oltre 500 addetti, 
ma alle strutture ih torte ristrut
turazione) con la estensione 
della «lunga mobilita» del car
bosiderurgici anche alla side
rurgia, alla chimica ed alle fab
briche di armL Con la cassa in
tegrazione ora estesa anche al 
terziario e a! commercio. Con 
l'aumento dell'indennità di di
soccupazione al 40 per cento. 
Mentre le resistenze più ostina
te riguardano i poteri da de
centrare alle Regioni. Pizzinato 
si attende «che il confronto go- -
vento-sindacato, consenta di 
dare uno sbocco positivo al la
voro della commissione». La 
quale, nel pomeriggio, si riuni
sce in sede referente per va
gliare, te proposte del comitato 
ristretto e là risposta dei gover
no. OClac. 

Oggi vertice dei sindacati. Dai Consigli solidarietà a Occhetto 

Dopo i Consigli, i sindacati discutono 
Sciopero generale, o solo dell'industria? 
Cosa risponderà il sindacato ai duecentomila che 
sabato a Roma hanno chiesto a gran-voceJo sciope
ro generale contro; Amato? Slittata per l'influenza 
che ha colpito Trentin la riunione delle segreterie di 
Cgil-Cisl-Uil, oggi in programma nuovi incontri. C'è 
tanta voglia di «archiviare» la manifestazione dei 
Consigli. In discussione anche l'ipotesi di uno scio
pero generale delle categorie dell'industria. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• r i ROMA Oggi pomenggio si 
vedranno un gruppo di segre
tari confederali, subito dopo ci 
sarà un incontro con i leader 
delle categorie /dell'industria. 
A quanto pare, quindi nemme
no oggi sarà présa una vera e 
propria decisione. Le ipotesi In 
discussione sono due: lo scio
pero generale nazionale, op
pure la proclamazione di uno 
sciopero generale dell'indu
stria. C'è chi ha proposto come 
data della mobilitazione il 2 
aprile, che peraltro è la giorna
ta per cui la Ces (la Confede
razione Europea dei sindaca
ti) ha indetto una mobilitazio
ne in tutti i paesi del Vecchio 
Continente a difesa dell'occu
pazione: •;-,- • -.':?;.-•.•:.- -; •)' -Vi 
- Come prevedibile, sulla de

cisióne finale dei vertici delle 
tre confederazioni peseranno 

considerazioni politiche e di 
opportunità In pnmo luogo, 
specie in casa Cisl e Uil, si vor-

-. rebbe che l'eventuale procla-
•: mazione dello sciopero gene- ; 

rate non sembrasse frutto della ' 
• «pressione» delle decine di mi-
'/» gitala di persone in piazza sa-
'•',' bato con I 'Consigli. Nella Cgil 
;'; (che ieri ha riunito la sua se-
"• greteria confederale), accanto 
a chi si dichiara apertamente 

• favorevole allo sciopero gene
ri rale, c'è chi «vede» più pratica-
- bile una - mobilitazione delle 
' categorie dell'industria, colpite 
• dalla recessione e dall'assenza . 
• di una politica industriale. In 
.più, sullo sfondo c'è il confron-

• to - mai decollato - c o l govcr- ' 
1 no e Confindustria sulla strut- -
' tura della, contrattazione, che ' 
" potrebbe collegarsi con la di- i' 

scussione delle misure di «fles-

Raffaeie Morese 

v 

In Sardegna e in Calabria riesplode la protesta dei lavoratori 
• 1 1 - • »L_ "!• f*\ , 

sibilizzazione» del mercato del 
lavoro. Chissà, magari come 
nel luglio del '92 il presidente 
del Consiglio potrebbe decide
re di imprimere un'inattesa ac
celerazione a un negoziato in 
panne. ;•.• '-•-.'•,.'•.:,-. •"..• :^;- >.v.'. 

Vedremo se, come e quan
do i dirigenti di Cgil-Cisl-Uil de
cideranno di sciogliere questo 

complesso intreccio di que
stioni Intanto, il segretano ge
nerale aggiunto della Cisl Raf
faele Morese spiega che la ma- -
nifestazione dei Consigli non , " 
creerà problemi nei rapporti 
tra le confederazioni. «Non 
possiamo certo far finta che la ; 
manifestazione non ci sia stata ;/ 
- ha detto) Morese - ma se il y 
programma resta quello prefis-
salo, non dovrebbero esserci '-' 
conseguenze politiche tra noi. -
Certo rimane l'uso strumentale '• 
delle sigle é della stessa parola 
"Consigli", che rende sempre ;••; 
meno credibile questo stru- •'• 
mento di rappresentanza». ;': 
Una sorta di «archiviazione» % 
dell'iniziativa di sabato. • 
. Sulla stessa linea il leader ' 
, della Fim-Cisl, Gianni Italia, se- . 
- condo cui «se la manifestazio- '•}, 

ne di sabato è stata di protesta ,C 
e di chiaro segno politico, la - -
mobilitazione che decideran- • 
no Cgil, Cisl e Uil dovrà essere -' 
di proposta, con precisi conte- :': 
miti sindacali e per questo è \" 
opportuno che venga fatta dal- :.-

; l'industria. Se poi ci6 non fosse '" 
sufficiente, penseremo a uno ' 

, sciopero generale». La pensa .-
, diversamente il' leader della -: 

Cgil milanese., Carlo ChezzL .-. 
i «La manifestazione dei Consi- ':. 

gli - ha detto Chezzi - ha di- '' 
'mostrato l'esigenza di cambia- ' 

mento della politica economi

ca del governo e di rinnova
mento democratico del sinda
cato», un messaggio che va 
raccolto «aprendo un un nuo
vo processo di democrazia sin
dacale che permetta ai lavora
tori e alle lavoratrici di contare 
nelle scelte e nelle decisioni». 
Per Gianfranco Borghini, re
sponsabile della task-force sul 
lavoro del governo, «il proble
ma dell'occupazione non è 
una vertenza, e non si risolve a 
suon di scioperi generali. È in
vece un obiettivo che si perse
gue con una adeguata politica 
economico-industriale. . Ben 
vengano le lotte, ma è perico
loso far credere che l'occupa
zione dipenda dalla volontà 
politica». Borghini infine ha de
finito «non convincenti» le pro
poste lanciate dal Pds a Mila
n o . •••-.•->,:•;'••"•••••:•• : -—py<- • '•'••.— 

Sabato a San Giovanni vi 
erano stati episodi di contesta
zione a Occhetto. In un'intervi
sta a Italia Radio to speaker 
della manifestazione, Giacinto 
Botti, esprime a nome dei Con
sigli solidarietà al leader della 
Quercia. - «Disapproviamo i e 
condanniamo quanto è suc
cesso - ha detto - si è trattato 
comunque di episodi assoluta
mente marginali rispetto ai ca
rattere unitario e al sentimento 
che c'era in quella piazza». 

Sme, bando di vendita 
Interessate Italgel e Cirio 
Entro il 7 aprile 
le offerte preliminari 

• •. - • GILDO CAMPESATO 

•r» ROMA. Al ministro delle 
privatizzazioni Paolo Baratta -
che da Bruxelles invita Tiri a 
stringere i tempi sulla cessione : 
della Sme. Via Veneto manda . 
un immediato biglietto di ri- [ 
scontro. Già oggi verrà pubbli- -
cato sul Wall Street Journal, sul \ 
Financial Times e sui quotidia- ; 
ni economici nazionali l'avviso * 
di sollecitazione di offerte di \ 
acquisto messo a punto dall'Ili 
per la cessione delle attività in- : 
dustriali della Sme. La distribu-
zione (supermercati Gs) e la 
ristorazione (Autogrill) • non ì 
sono infatti per il momento in-
teressati alla vendita. Anche se 
non è ancora giunta ad un ac- [ 
cordo con il sindacato, la hol- ; 
ding guidata da Michele Tede- : 
seni ha dunque deciso di strin- ' 
gere i tempi: le offerte prelimi
nari dovranno pervenire entro ' 
le 17 (ora di Londra) del 7 
aprile alla Wasserstein Perella, -
la banca d'affari americana ; 
che assiste l'In nella cessione ; 
della Sme. «--•v.s-.v.- •*•-;.:»? 

Il piano dell'Ili prevede che ' 
dalla Sme vengano scisse due 
società: la finanziaria Italgel 
spa (Surgela, - Gelateria dei 
Corso ma anche il settore dol- : 
ciario con Motta ed Alema-
gna) e la finanziaria Cirio-Ber-
tolli-De Rica (le conserve, ma 
anche il latte). Le azioni delle 
future società di cui si chiederà 
la quotazione in Borsa verran
no distribuite agli attuali azio- ' 
nisti Sme in proporzione alle 
quote detenute. L'iri avrà il 
62,12% di ciascuna di esse. È 
proprio questa quota che Via 
Veneto mette da oggi ufficial
mente sul mercato. .-«-.... 

Le offerte, per uno od en
trambi i gruppi, potranno esse
re presentate anche da sogget-

;• ti consorziati tra loro. Gli inte
ressati dovranno indicare le 
motivazioni dell'investimento, 

;'. le linee strategiche, l'impegno 
; a rispettare i programmi azien-
- dali e a salvaguardare i posti di 
lavoro esistenti al momento 

. del passaggio di mano. C'è an- -
; che qualche «paletto» in più n-
• spetto alla delibera del consi-
; glio di amministrazione del 2 
, febbraio con cui Tiri aveva da-
, to il via all'operazione Sme- la 

garanzia dei trattamenti eco- " 
: nomici e normativi individuali 
; e il mantenimento delle rela- ' 

zioni sindacali vigenti, in prati- / 
ca il rispetto del protocollo In 
Inoltre, si cerca di venire in
contro alle preoccupazioni 
delle organizzazioni agricole 
con l'impegno da parte degli 
acquirenti a mantenere i «rap-

: porti co! sistema agricolo na-
. zionale». •• «i-~,--*, •T*--V -
• Oltre al prezzo in lire, le pro-
'. poste preliminari di offerta do- -
l vranno contenere tempi, mo

dalità di pagamento e l'impe
gno di acquisire a pari condi
zioni anche i titoli in mano agli 
azionisti terzi. Se nel frattempo " 

• Italgel e Cirio-Bertolli-De Rica 
saranno quotate in Borsa, gli 

. acquirenti dovranno lanciare 
un'Opa. . .r .-....- -

V Una volta giunte le offerte, ' 
; Tiri selezionerà le proposte n-
; servandosi anche di attivare 
: una procedura competitiva '•. 
con trattative e rilanci di prez
zo successivo. Infine, una clau- -
sola di salvaguardia: Tiri non 
pagherà i danni nel caso le 

. scissioni o la cessione non av
venga per «cause indipendenti * 
dalla sua volontà». Il ricordo ; 
della mancata cessione della ' 

' Sme a De Benedetti con tutta -
la querelle che ne segui brucia " 
ancora - • T;-,"••..-i.': 

Proposte del Pds per Alenia 
«Nuove scelte industriali? 
e niente fotti compiuti sugli 
esuberi occupazionali» - ;;• 
•M TORINO Non passa quasi 
giorno che non scendano in 
lotta, presidino i cancelli, inva
dano in corteo le strade. Sono i ; 
lavoratori dei due stabilimenti ; 
torinesi dell'Alenia: Anche se • 
l'attacco più pesante all'occu- ; 
Dazione è in Campania, dove ," 
sono concentrati 3.000 - dei 
5.000 lavoratori dichiarati «in . 
esubero», l'industria aerospa- , 
ziale non ha scherzato neppu- • 
re a Torino, dove gli eccedenti ' 
sarebbero 700-750. Ecco per-:. 
che il Pds ha presentato ieri nel ':. 
capoluogo piemontese le sue ' 
proposte per risolvere la dram- ':'• 
matica crisi, in una conferenza 
stampa alla quale hanno par- •' 
tecipato il responsabile per 
l'industria della direzione na- ; 
zionale - Umberto • Minopoli, 
l'on. Rocco Larizza, il capo
gruppo regionale Luciano Ma- ^ 
rengo e lavoratori dell'Alenia. -S; 

Il destino < di un'industria ' 
«strategica» con maestranze al- • 
tamente qualificate quale è 
l'Alenia, ha esordito Minopoli, . 
non è indifferente per il futuro • 
complessivo dell'industria ita- ' 
liana. Da un lato vi sono ragio- f 
ni oggettive della crisi: il taglio 
dei bilanci della Difesa, la re- -
cessione che ha colpito a livel
lo intemazionale l'aeronautica 
civile dopo anni di crescita dei ' 
passeggen trasportati. Ma vi 

sono anche 'responsabilità 
specifiche dei dirigenti delle 
Partecipazioni Statali, là cui in
certa strategia ha vanificato i n-
sultati attesi dalla riunificazio-

; ne tra Aeritalia e Selenia, ha 
i fatto crescere l'indebitamento ' 
ad oltre 3.000 miliardi Occorre 
rivedere tempi e quantità degli 

. «esuberi» senza iniziative unila- -
ferali, ma si uscirà dalla crisi •* 
solo con una politica industna-

• le, finora mancata. . •• ; ,-
• Le principali proposte del 

•Pds fanno entrare in campo " 
governo e Parlamento. Si tratta 
di rivedere la legislazione del -
settore aerospaziale, rifinan- -
ziando la legge «aeronautica» 
808 del 1985 per consentire al-
l'Alenia di partecipare ai gran
di programmi intemazionali, 
varando misure di sostegno al- -
le esportazioni ed alle attività 
•in compensazione» di acquisti 
all'estero, una legislazione per '• 
riconvertire l'industria militare f» 
che consenta alle imprese ita- '' ' 
liane di accedere al 50% di fi-s 

nanziamento degli investhnen- ' 
ti previsto - dal programma • 
«Convert» della Comunità £u- ' 
ropea. ' -••*•::•'"V''"".<*i*-

ler i sindacati nazionali dei 
metalmeccanici hanno dichia
rato quattro ore di sciopero nel 
gruppo con modalità da deci
dere temtonalmente DMC 

l'aeroporto di Cagliari 
operai fermano i treni 

La lotta per l'occupazione infuria in Sardegna e in 
Calabria. L'aeroporto di Cagliari è stato bloccato 
per oltre due predagli operai della Carbobonsulcis, 
che chiedono all'Enel di rispettare gli impegni per la 
gassificazione del carbone. Anche i minatori del 
Suteis Iglesiente sono tornati in piazza. E intanto il 
traffico ferroviario è stato interrotto per il blocco del
la stazione di Gioia Tauro. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm ROMA. L'aeroporto di 
Cagliari bloccato per buona 
parte della mattinata, una 
manifestazione (e 2 ore di • 
sciopero) a Carbonia per il • 
passaggio della marcia per lo • 
sviluppo. 1 minatori del Sul-
cis-Iglesiente ieri sono tornati • ' 
per rennesima volta in piaz- '• 
za per difendere il posto di 
lavoro, mentre continua l'oc- ' 
cupazione delle miniere ' 
ptombo-zinclfere della Sim 
giunta ormai alla terza setti

mana. Intanto in Calabria un 
migliaio di operai ha blocca
to la stazione di Gioia Tauro. •• 
< L'aeroporto di Elmas è sta

to bloccato- per tre ore da 
una nutrita delegazione di ! 
minatori della Carbosutcis, 
che chiedono al governo e , 
all'Enel di rispettare gli impe
gni per la.gassificazione del 
carbone, senza la quale ri
schia di diventare inutile Io ' 
stesso avvio dell'attività 
estrattiva. Un lungo cordone 

davanti ai corridoi d'imbar-
co, con un volantinaggio per • 
spiegare ai passeggeri i moti
vi della protesta, 1 disagi sono 
stati abbastanza limitati: i voli ' 

. in partenza da Cagliari per 
Roma e Milano hanno subito ' 
ritardi nell'ordine di un'ora, •; 
un'ora e mezza, mentre non ', 
c'è stato alcun problema per 
i voli in arrivo. Qualche malu- -' 
more, ma •• anche grande % 
comprensione per le ragioni 
della protesta. Il blocco è sta- • 
to tolto attorno all'una del.;'; 
pomeriggio, dopo circa tre ; 
ore. Le partenze dall'aere- ? 
porto cagliaritano sono ripre- ':.{ 
se ' regolarmente, a parte :• 
qualche ritardo questa volta 
per il maltempo. r ::.. ' ~ - Ù , Ì 

' - ' Nelle stesse ore del blocco ; 
. di Elmas, gli altri minatori . 
della Carbosulcis erano' in ' 
piazza a Carbonia, assieme 
ai minatori di Iglesias, agli 
operai del polo alluminio di 

Portovesme, e ad altri centi
naia di manifestanti, per ac-' 
cogliere il passaggio dei 
«marciatori per lo sviluppo» 
' Lungo la direttrice Battipa

glia-Reggio Calabria, invece, 
il traffico è stato interrotto a 
causa del' blocco della sta
zione di Gioia Tauro da parte 

: di un migliaio di persone. L'i
niziativa è stata presa dai 530 
operai delle imprese appal
tatoci dei lavori in segno di 
protesta contro la mancata 
ripresa dei lavori per la rea
lizzazione della centrale del
l'Enel. A questi operai si sono 
aggiunti quelli dell'Oto-Bre-
da e di altre aziènde in crisi 
della zona. Secondo il segre
tario regionale della Calabria 
della Rllea-Cgil, Salvino Mò
ro, «l'occupazione cesserà 
solo quando il Consiglio dei 
Ministri emetterà il decreto 
che autorizza l'Enel a ripren
dere i lavori della centrale», 

lavon sospesi dall' Enel dopo 
che la Procura della Repub-

' bllca del Tribunale di Palmi 
ha avviato un'inchiesta su -

- presunti reati nell' assegna-
' zione degli appalti per la co

struzione della centrale. Ma i 
'; lavoratori sono stanchi delle 
^promesse. La loro esaspera-
' zione ormai è. al massimo. 

"Nel tardo pomeriggio gli ope
rai hanno pero deciso di so-

,-; spendere l'occupazione. An-
V che se ci vorranno alcune , 
',': ore prima che il traffico ferro-
':• viario tomi alla normalità. 
'.;. Per venerdì prossimo, inoltre, 
:, i sindacati hanno proclama-
'k, to uno sciopero generale nel 
v'- comprensorio di Gioia Tau-
< ro. Sempre venerdì una dele-
T, gazione dei lavoratori sarà a 
: Roma per partecipare ad una 
,;, manifestazione programma-
' ta davanti Palazzo Chigi in ' 
' occasione della nunione del 

Consiglio dei Ministri. 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

TUnìtèi 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sta sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a d'rffu-

; sione nazionale. f;;../ ::-••• :^--:'-'---:^, •':••• ^J-:.. 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan
cio analitico, l'Unita mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 -

• Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte noll'apposito capitolo di bilancio». 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci».. 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione del modelli da compilare e pubblicare. ; „;.. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

Roma , Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano :,Tel. (02) 67721 ' • - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051)232772 - Fax (051)220304 

l 


